
Dall’interrogatorio di Sabella una  nuova  verità  sui  giorni  che  precedettero il summit 

G8, c’era un piano 
per fermare i black bloc 
per  fermare i black bgc. Una 

Genova. Un piano reciso, 

strate ia studiata nei dettagli 
dalle krze  dell’ordine per bloc- 
care i violenti, attesi a Genova 
per il G8 del luglio 2001. Un 
meccanismo che viene  elabo- 
rato e definito in una  serie  di 
riunioni  preparatorie. Poi, nei 
giorni che  precedono il vertice 
dei Grandi, tutto  improwisa- 
mente si blocca.  Nessuno si 
preoccupa più di impedire l’ar- 
rivo dei  devastatori. Che entra- 
no, indisturbati, nella città. 

C‘è soprattutto  questo, nel- 
l’interrogatorio di Alfonso Sa- 
bella,  magistrato  antimafia. 
Durante il G8 era l’ispettore del 
Dipartimento  dell’amministra- 
zione penitenziaria.  lnviato a 
Genova da Giancarlo  Caselli, 
proprio  per  sovrintendere a 
tutta la “macchina” dei fermi e 
sugli arresti. E per vi ilare sul 
funzionamento delle f u e  strut- 
ture trasformate da un  decreto 
ministeriale in carceri prowi- 
sorie: il Forte di San Giuliano 
e la caserma del  reparto mobile 
di Bolzaneto. 

Sabella. sul cui capo pende 
una “taglia” di Cosa Nostra (c’è 
anche un’intercettazione  tele- 
fonica dove due noti esponenti 
mafiosi dicono: assaltiamo la 
macchina del magistrato) è stato 
interro  ato l’altro pomeriggio 
dai colkghi genovesi. L‘ultlmo 
atto dell’mchiesta sulle violen- 
ze agli arrestati di Bolzaneto: 
tanto  che il pm Vittorio Ranieri 
Miniati, dopo i l  lungo  collo- 
quio, sospira: ((Abbiamo final- 
mente  concluso  tutto)). Ma i 
tempi inesorabilmente si allun- 
gano: come il Secolo xu( aveva 
anticipato, i pm enovesi han- 
no deciso di noti F Icare un’altra 
volta gli awisi di conclusione 
delle  inda ’ni a tutti gli indaga- 
ti, ucome P orma di massima ga- 
ranziao. 

Ma non  sono le botte, i so- 
prusi, a diventare il momento 
clou dell’interrogatorio. Sabel- 
la, assistito dall’awocato Ales- 
sandro Garassini, che è anche 
presidente della  provincia  di 
Savona, racconta anche un’al- 
tra storia. usulla quale - incal- 
za Garassini - dovrebbero es- 
sere fatti  approfondimenti  e ul- 
teriori indagini: la cittadinanza 
deve conoscerla)). 

Eccola. allora. la storia. Sabel- 
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la arriva’  a Gellova il 2 luglio, I mano  come le segnalazlonl 
venti giorni prima del- I fossero correttamente arrivate. 

lvawio del  venice. 11 sette I C’era anche un piano studiato 
un vertice in prefettura  tra tutti I nei dettagli. Ma al momento 
co lo ro  c u i  demanda ta  giusto non è accaduto nulla)). E 
I’operazione-sicurezza nei gior- I 1 black  bloc hanno messo  a soq- 
ni del vertice. Sabella partecipa. I quadro la città. 
Cè un  piano preciso, perché le I Marco Menduni 
segnalazioni sull’arrivo dei vio- I 

lenti in città si susseguono. Cosi I 

a Sabella viene  spiegato: Bolza- I 

neto deve  essere pronta dal 17 
luglio, meglio ancora dal 15 (il 
C8 inizierà il 19) perché ci sarà 
un  blitz preventivo  contro il 
black bloc. C‘è, addirittura, la di- 
citura esatta dei  reati da  conte- 
stare per eseguire i fermi. Vie- 
ne  studiata la scansione  dei 
tempi  per  mettere i fermati 
nella condizione di non  nuoce- 
re: 24 ore di fermo di polizia, 
due giorni per l’interrogatorio 
del pm, altri due per finire da- 
vanti al gip. ((Al magistrato Sa- 
bella - spiega Garassini - l’i- 
dea dei- fermi  preventivi  non 
piaceva. Ma  lo scopo  era nobi- 
le: bloccare i “cattivi”, garantire 
le delegazioni e la sicurezza di 
tutti i manifestanti pacifici. In 
quel  modo  l’operazione  fu 
spiegata  e caldeggiataD. 

Bolzaneto. alla data prevista, 
è pronta. Non per  affrontare  un 

Violenze  al G8 
(@norato il piano 
anti black  bloc)) 

flusso di  centinaia di fermati, Genova C‘era un piano per  fermare i black 
ma per  immatricolare, visitare 
e poi awiare alle carceri tradi- 
zionali  (Alessandria,  Pavia) 
c(picco1i gruppi di arrestati)). Ma 
per tre giornl, in realtà,  sarà  un 
autentico deserto dei rartari: in 
attesa di qualcuno  che non ar- 
riverà. I1 primo arrestato arriva 
solo il 20, poche ore prima  del- 
la tragedia di piazza Alimonda, 

uando Genova è ormai teatro 
1 scontri  e devastazioni. Poi  la 

traduzioni di centinaia di fer- 
mati, in una  struttura organiz- 
zata con direttive  diverse  e  non 
attrezzata  per arginare  una  tale 
onda d’urto. Da qui  confusione, 
nervosismo  e violenze. 
((La domanda che mi pongo 

do o aver  sentito il racconto 
def mio  assistito - conclude 
Garassini - non solo da awo- 
cato ma anche da cittadino è 
chiara:  perché  nessuno ha fer- 
mato i violenti prima  del  verti- 
ce? Eppure ci sono state le riu- 
nioni preparatorie,  che .confer7 

!. 

bloc.  Per evitare scontri e dëvastazioni al G8. Un 
piano studiato nei dettagli: che però non scattò. 
E’ l’elemento più clamoroso che emerge dall’in- 
terrogatorio  di Alfonso Sabella, sentito dai pm 
genovesi che indagano sulle violenze nella caser- 
ma di Bolzaneto. Sabella. magistrato antimafia 
(su di lui pende una “taglia” di Cosa Nostra), fu 
inviato a Genova come  ispettore del Dipartimen- 
to penitenziario. Ha raccontato che già all’inizio 
di luglio partecipò  a un vertice, nel quale si piani- 
ficò  il fermo  dei violenti nei giorni precedenti il 
vertice dei Grandi.  C‘erano  le segnalazioni, era 
stilato  anche l’elenco dei reati da contestare  per 
giustificare i fermi. Per questo gli  fu chiesto di 
predisporre in largo anticipo la caserma-carcere 
di Bolzaneto. Ma il blitz non scattò. d‘erché nes- 
suno ha fermato i violenti prima del GS?)), si chie- 
de ora anche Alessandro Garassini, I’awocato  che 
ha assistito Sabella durante l’interrogatorio. 
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